


Udine, Provia 


= Jistero 





‘nto D 
cato È 
uito 
uo 
"ua 


alano 
€ 


agio amico dott. Riccardo 
ha pubblicato ua secondo o 
anto il porto di Ma- 
sano Lagunare e la difesa del Friuli. 

Il primo QI uscolo vide la luce nel 
‘gennaio del 1906 e la proposta, ai 

inattesa, di uu grande seculo 
inarittimo da costruirsi ew novo al 
‘estremo confine orientale, riuscì 
resto allo stadio risolutivo, perchè 
| progetto è già passato tra de o- 
pere deliberate ed in via di risolu- 
zione. . 

Ma ora appunto sembra insorla 
qualche difficoltà, giacchè, dopo sei 
mesi da che il Ministro ha  tra- 
smesso alle competenti Autorità in 
Venezia le disposizioni opportune, 
non consta che vi sia stata data e- 
secuzione, e ciò non per trascura- 
tezza o per malanimo di quegli uf- 
ici, ma per l'attuale mancanza di 
personale dispunibile e adatto a 
compiere tali incarichi. 

Perciò, questo secondo opuscoli 
che porta alle persone competenti 
alcune nuove considerazioni, ha lo 
scopo particolare di provocare unu 
utile discussione sulle opere da 


farsi. 


Il porto di M 


nz, 






L'eg 
Fabris ha 
‘puscolo riguard: 
















































orti di La categoria, per la 
aprile 1885 sono a_ carico 
spese riguardanti l» 
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sicurezza dell’approdo è ilell’'ar 
raggio e quelle per la difesa i 
tare e la sicurezza dello Sto 






esclusivo carico dello Stato per la 
costruzione del porto di Marano. 
classificato in I categoria, sono prin 
cipalmente le segnalazioni dive 
le dighe parallete esterne, l' e 
vazione del canale interno di » 
cesso, l’escavazione del bacino ter- 
minale, le bancine per l’ormeggio 
e l'escavazione di canali interni per 
l'espansione e scarico delle maree 

Quanto ulle segnalazioni, il Fabris 
osserva che l'illuminazione della 
costa occidentale dell’ Adriatico è 
assai scarsa, mentre invece la co- 
sta orientale brilla di una continua 
serie di luci. A nostro discarico sì 
può dire che la costa. orientale è 
tutta frastaglizta e rocciosa; ma n 
costoro si può opporre che i bassi 
fondi alle bocche dei fiumi non 
sono meno pericolosi per la navi- 
azione. In tutta la funga costa. 
Sala foce del Piave al confine ita- 
lo-austriaco, per circa 60 km., non 
esiste alcun faro; sarebbe necessario 
costruirne uno sulla Pineda destra, 
alla punta del Tagliamento, perchè 
le navi dirette dal sud a Marano e 
quelle che di là andranno vers» 
Venezia, possano: passarc con sicu- 
rezza al largo dei bassi fondi di 
foce del fiume. Un altro faro ne- 
corre a Lignano sulla Pineda si- 
nistra. 
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Ma le opere capitali sono le di- 
ghe, che per Marano hanno una 
funzione speciale, Esse più che dalla 
furia dei marosi varranno a pro- 
teggere la bocca del porto conte» 
la marcia insidiosa delle sabbie che 
tendono ad ostruirla. 

La direzione di queste dighe do 
vrebbe essere a sud-est, seguendo» 
: l’asse dell'attuale tratto di canale 
dalla punta della Marinetta alia 
‘ bocca di Liguano, per modo che le 
acque di scarico dell'alta marea, ab- 
biano una direzione costante nel- 
| l’uscita dalla laguna, e quindi una 

maggiore velocità ed una conse- 

guente maggior azione effossorin 
. lungo tutto il canale e per un certo 
tratto di continuazione nel mare 
libero. 

La bocca attuale di Lignano ha 
bisogno di essere progressivamente 
© ristretta a forma d'imbuto verso il 
mare per favorire it movimento 
delle correnti marine e quello 
è delle navi. Perciò sarà neccessario 
costruire due dighe interne nel 
tratto che costeggia la Pineda e il 
banco di Martignano, per evitare la 

orrosione delle acque. La sisterna- 
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Lagunare 
la difesa del Friuli. 


fondo e può richiedere soltanto al» 
cuni miglioramenti per sistemare 
a sua larghezza, profondità e dire 
ione, nonchè per favorire l'espan- 
sione dello maree e l'imbocco dei 
canali di navigazione, 

Però bisognerà tener presente che 
a questo primo tronco del canale 
di Marano fa capo il fiume Stella, 
sul quale si trova il porto di Pre- 
cenicco, è potrà giungervi anche un 
canale di raccorilo col fiume d 
e col fiume Corno, sul yuale + 
il porto di Nogaro. 

Tutto il canale deve essere por- 
tato ad una profondità non minore 
di 8 metri con una larghezza al 
fondo della cunetta navigabile, non 
minore ii 45 m., con curve di raggio 
massimo, così da permettere la 
manovra dei moderni grandi piro- 
scafi. 

Nell'ultimo tratto del canale, pres 
80 l'abitato duvrebl i un 
bacino di dieci ettari per facilitare 
i trasporti militari è il movimento 
commerciale che vi si andrà svol- 
gendo. 

Esso sarebbe ottenuto con la e- 
scavazione dello specchio «acqua 
già esistente di fronte a Marano, e 
quindi col sola dragaggio dei fondo 
fangoso. 

U porto bis:gna chè sia furnito 
di un conveniente sviluppo di ban- 
chine le quali f'aciliteranno in esso 
fe operazioni, affrend»y comodo ac- 
ai piroscafi. Davanti all'abitato, 
ygiorno di Marano dovrebbe 
arsi un vasto piazzale su cui 
possano esse collocati fasci di binari 
per svolgere liberamente le opera- 
zioni di carico e scarico. 
Ma la profondità del canale è 
soggetta a variazioni : si può mau= 
tenere enstante però favorendo il 
movimento delle maree, operando 
qualche rettifica e qualche taglio 
per indirizzare meglio la corrente 
è acceleraria, accrescendo anche la 
profondità di qualche tratto. 
In particolar modo occorre stu- 
diare un raccordo fra il primo ba- 
cino nell'interno del porto di Li- 
gnano, il canale che dovrà costeg- 
giare il lido di Martignano, il fit 
ne Zellina e il fiume Corno, 
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‘ 
Tutte le opere sopraindicate in- 
teressano anche il Commercio: quin- 
di nella compilaziane dei progetti 
si tenga conto «ei due ordini di- 
versì di bisogni, Così per esempio 
la ferrovia, la stazione marittima, 
i magazzini generali, la dogana c 
il deposito franca e molti altri e 
svariuti servizi. 
Il grande porto marittimo potrà 
tanto megliv prosperare quando 
Marano sarà dotato di ferrovie e 
posto in comunicazione diretta è 
facile con Nogaro, Precenicco ed i 
canali interni di navigazione. 
Il Corno e lo Stella dovranno un 
giorno essere collegati a Marano 
con canali, e il loro percorso dovrà 
essere rettificato in quanto non 
turbi it deflusso e la profondità 
normale delle loro acque. 
Del problema finanziario tocca 
rapidamente ; esso potrà essere af 
frontato decisamente quando si po- 
tranno avere i progetti tecnici delle 
varie opere. 
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i.e 700000 lire che costituiscono 
il primo fondo sono ben piccola 
cosa ; le sole dighe richiederanno 
tutta quella somma e probabilmente 
non basterà, tanto più se i lavori 
dovessero procedere colla deplo- 
revole lentezza abituale per le 0- 
pere pubbliche italiane, cosicchè le 
spese accessorie assorbirebbero buo- 
na parte del fondo disponibile. 

li dott. Fabris preferirebbe che 
la costruzione e la gestiune del nuo- 
vo porto venissero a suo tempo 
affidate ad un Consorzio analogo 
a quello del porta di Genova. 

Le leggi vigenti mettono le 0- 
pere più importanti ad esclusivo 






tessero «appoggiarsi ai forti alpini 


Negli Stati doll’ Unione Postal 
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det porto non è affidata ai soli 


diretti rapporti con la marina mi 
tit 








una base d'azione combinata del 
Pes oe dell’armata, 
La 






te 1 
milizie locali. . 
Quanto alle fortificazioni 
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anche la porta orientale di 
neee e di altre opere fra le col 





qualche ‘opera permanente. 


centrate nel deliberato campo trin 
cerato di Gemona, 


mamente pericolosa. 1 
La difesa militare dalla parte’ di 


ed a qualche fortilizio capace di 


laguna, 





può essere fornito di un coutin 
gente di truppe indeterminabile. 


Le maggiori preoccupazioni 
caso di guerra alla frontiera 
tale viguardano la nostra in 


gravissimo stato di cose ? Urge pro. 


valgono esse, se mancano i soldati 
per difenderle ? 


sul luogo, purchè si sapesse racco. 
glierli e organizzarti . seriamente, 


dizioni attuali. 
Il patriottismo delle popolazioni 


bero con lieto animo e con 


le loro stesse case, le loro famiglie, 
ciò che hanno di più caro. 


quali organizzati 

lall' Austria sul Danubio a difesa 
contro i “turchi. Meglio ancora, si 
tratta di organizzare nelle regioni 
di frontiera la nazione armata a 
tipo svizzero. . 

Si potrebbe avere, nella sola 
provincia’ di Udine, al primo se- 
gnale dall’arme, un grosso esercito 
composto di soldati pronti a pren- 
dere i loro posti di combattimento, 
in terreno. da loro perfettamente 
conosciuto, nel primo periodo delte 
ostilità e. proprio alla frontiera più 
pericolosa ! 

Se questi soldati, preziosa avan- 
guardia dell’ esercito nazionale, po- 


8) presdere l'abbuonamento agli ullici postati del Inogo pazando L. 


IFriuli per i superstiti], c 


, ma anche a quelli colla di. 
fesa dello Stato in generale, sopra 


sa del Friuli dovrebbe, se- 
condo it Fabris impernarsi, su ue 
elementi speciali : Je fortil'icazioni 
estri, ii porto di Marano e le 


i 
provvedendo con forti di sbarra- 
mento Iungo la catena delle alpi 
earniche, e crede si voglia provve» 


line e le lagune, appoggiate con 


£ qui bisogna far presto, perchè 
sono già trascorsi più di 40 anni 
di inerzia colpevole, dei quali invece}: 
l'Austria approfittò per rafforzare 
la sua frontiera. Ma ja funzione più 
importante spetta al Porto di Ma- 
rano, dove, la flotta nazionale po- 
trebbe dai porti meridionali tra- 
sportare forti contingenti di truppe, 
che, dando la mano a quelle con- 


metterebbero 
l’invasore in una situazione estre- 
mare sarebbe affidata alla flotta 
impedire un colpo di mano: dalla 
parte di terra, potrebbe bastare 
qualche vecchia nave ancorata nella 


L'esercito invasore, se potrà ol- 






0: 
rità nel. periodo di mobilitazione. 
Noi saremo forzatamente in ritardo 
di alcuni giorni in confronto del- 
l’Austria, ‘e quindi 1° esercito non 
potrà resistere alla frontiera sco- 
perta e dovrà ripiegare. Ma perchè 
non si può provvedere a questo 


cedere alle fortificazioni; ma che 
Ed i soldati vi sarebbero, proprio 


con tutta la cura e la solerzia che 
sono imposte dalle allarmanti con- 


friulane, di quelle bellunesi, vicen= 
tine, veronesi, bresciane, valtelli- 
nesi, ossia di tutta la zona di fron- 
tiera, benchè posto a dura prova 
daila sconsigliata e delittuosa pro- 
paganda dei senza-Patria — pre- 
ziosi alleati dello straniero — è pur 
sempre profondamente sentito, e 
si manifesta con vibrante entusia- 
smo appena qualche incidente lo 
venga a scuotere. Nessun ‘dubbio 
quindi dello spirito nazionale di 
quelle popolazioni. Esse accettereb- 
gene- 
roso orgoglio la nobile missione di 
opporre allo straniero invasore il 
primo ‘baluardo, proteggendo così 


Si tratta di costituire una specie 
di Confini Militari, in analogia a 
in altri tempi 





le fAust-Ufigh., Germania, ece., convien 
20. 
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Ina proposta ‘pratica 
al commercianti: di legname 









Egregio Signore, 
L'immane disastro 








N 
urgenti, e cioè sfamare ed allog- 
giare i disgraziati superstiti. 






amimirabile : al: g. 








gliendo a. manate denaro. 










sario. 







i {appello alloro buon: cuore, perchè 
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slancio si sta manifestando. 













trepassare le fortezze non potrà im- Ss colartaca; i E Pianoi o Do 
punemente passare innanzi ad un|Sposte. senesi - | centro;d'ogi 

Loro e resSibile ai grandi trasporti, o n degname, Andrà ndirizznla a na I olta, verra 'epediia dore, da dol o d'univo 
il quale da un momento all’altro |a!lo speditore . Brandolini, Sta- Ieri venne celebrata una solenne] “aio Dev 








ditore rilascierà analoga ricevuta. 






dare . contemporaneàmente 





raccolta completa, si possano 


offerte. 

ll De Marchi ed il Brunetti in- 
dagheranno quale sià il mezzo mi- 
gliore per ottenere ii sicuiro ed ef- 
ficace ‘itapiego «del legname rac: 
colto; ed a suo tempo faranno agli 
obtatori analoga proposta. 


CIVIDALE. 
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carità qui spiegata dal nostro paesi 

Erogazione della. Giunta Munici 
pale L. 500 — Oblazioni della cit- 
tadinanza raccolte dagli studenti 
L. 10492 — Unione Commercianti 
L. 710.— Corpo: bandistico L. 400 
— Rettore ed inseguanti del Col- 
legio Nazionate L. 100 — Banca 
Popolare L, 50 — Banca Coopera- 
tiva L:1400 — Banca Agricola L. 25 
— - Sottoscrizione del Forumiulii 
L. 156 — Totale L. 2790,25. 

Inoltre, sono state promosse sot- 
toscrizioni fra gli alunni del Col- 
legio Nazionale e delle Scuole Ele 
mentari; e i parroci di campagna 
raccolgono denari nelle. parrocchie. 

Gli “Agenti ‘di Commercio vota- 
rono lo stanziamento: di L. 50 da 
levarsi dal fondo cassa, più L. 44 
importo - interessi maturati su ca- 
pitale, quale inizio d'una sottoscri- 
fra soti Rimetteranno l’ importo 
al Municipio. 

S. PIETRO AL NATISONE. 

Con: mirabile slancio di carità e 
di patriottismo qui sì rispose al- 
l'appello rivolto daî comitato Pro 
Calabria-Sicilia sollecitamente co- 
stituitosi sotto la. Presidenza del. 
Sindaco; nelle persone.della signora 
Linda Cucavaz e, «dei signori Cu- 
cavaz: Ernesto, avv., dott. Dante 
Vogrig, dott. Carlo Brosadola, sig.a 
Brenna. e figlia, prof. Papoli, Va-. 
lentino Podrecca, Antonio Dalmas- 
sotìs, Antonio Raccaro, Cirillo - Do- 
menis; . Riccardo Marini, Attilio 
Muluz..ed altri. 

Col; contributo di L. 100 elargito 
dal ‘comune, finò ad ora si sono 
raccolte. L. 698.57; ina la -raccolta 
continua. ancora nellé. frazioni di 
montagna, 
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che. ha col- 
pito le due sventurate città di Mes- 
sina e Reggio, reclama dalla Patria 
e da tutti i privati cittadini la pietà 
e l’azione loro, onde sovvenire ai- 
meno le miserie più gravi e più 


Là Carnia ha risposto con amore 
‘nostri fratelli di laggiù, 


‘Al denaro però, Ja. Carnia può 
aggiungere il legname che; in gue 
sto disastro, dopo il' pane, è ‘il con 
tributo più urgente è più neces» 


Egli è perciò che i sottoscritti, 
sicuri di interpretare il sentimento 
generoso dei loro Colleghi commer- 
cianti in legname della: Carnia; fanno, 


ognuno voglia con‘qualche larghezza 
concorrere in:questa nobile gara 
di pietà e di fratellanza che in tutto 
il'‘mondo civile con tanto‘ amoroso 


‘Ognuno’ dunque, spedisca tutto 
quel legname che'può ‘alio Spedi- 
tore, secondo le norme quì sottoe- 


zione per la Carnia, ‘accompagnato 
da' una distinta indicante il nome 
dell’oblatore, ed il numero dei pezzi 
e degli assortimenti. Lo stesso spé- 


2.0 L'oblatore si compiacerà man- 
copia 
della distinta all'indirizzo « Lino De 
Marchi Tolmezzo » anche perchè. a 
ub- 
blicare' i nomi e le corrispondenti 


Riassumo brevemente l’opera di 


zione delta costa della Pinoda sarà 
facile, mentre invece richiederà 
maggiori lavori la costa di Marti- 
gnano. 

Quanto al tipo di costruzione di 
esse dighe sembra che per i muri 
di sponda siano da raccomandarsi 
i Javori in calcestruzzo e per le 
dighe, quelli in cemento armato. 

La resistenza delle dighe deve 
essere proporzionata allo sforzo che 
esse sono desiinate a sopportare, è 
quindi il tipo da adottarsi potrà es. 
sere il più semplice ed il più eco- 
nomico; ossia palafitte in cemento 
armato, rivestite di massi di pietra 


naturale. V 
Canalo di Marano, 
Il primo tronco, per circa due 
chilometri, da Lignano, alla punta 
«della Marinetta, è già largo e pro- 


rapfen 


carico 
niamo 


propost: 
sta dov 
sul pro! 
ciale di 
diversi 
vedere 
pertura 





Si em 
porto di 


la facili 











spios 


sempre 
‘caldi’ e 





bero mostrare a questo riguardo 
il necessario senso pratico, venen- 
do incontro 


punto di vista militare, adducendo 
imbottigliamento, il quale ir ogni 


caso può essere rotio quando la 
piazza sia fornita dei moderni e- 


Meringhe 


di sbarramento, al campo trincerato 
di Gemona, alle trincee ed ai forti 
costruiti nella pianura oggi scoperta 
verso .il confine, e al porto di Ma- 


dello Stato: tuttavia rite- 
che gli enti locali sapreb- 


10. Da 








al Governo con una[rano, che li metterebbo.a contatto per 
a di comune vantaggio. Que-|volla fiottà, le preoccupazioni sva-.|migi 
rebbe basarsi principalmente |! rebbero lasciando il posto ad uma|suno: dei 





serena fidticia nella nostra prepara. 
one militare, e il sacro suolo della. 
Patria potrebbe essere sottratto 
all'invasione straniera. 


babile movimento commer- 
Marano, movimento che, per 
calcoli e confronti, si può pre- 
molto notevole sin dall'a- 
del nuovo porto. 


It problema mititare. 


rò quando si disse che il 
i Marano è trascurabile dal 





è 
Reggio. 








AMERICA 


Rinnoviamo ai corrispondenti la 
raccomandazione d' inviare le loro 
tel’ere, specialmente < «i numeri|i 
elle dominiche in modo‘ehearrivino | 
a Udine o'la sera precedente 0 al- 
meno durante la notte «del ‘sabato. {lire ri 
Per le notizie che non potessoro in- [teri 
-viare «a teinpo per lettera] si sersi 
vano del ielefono. Fi 





tà che esso offre per in 


L Ma importanza militare 

















mune appartenenti ‘A 
perito nell’immane. disastro di 


PORCIA: 


4 soldati. del Comune sono salti. 


notizie -telegrafiche e po- 
venute .alle ‘rispettive fa- 


ie, si viene.-a sapere che nes- 


tre soldati di questo Co- 
92; Fanieriì 





‘CODROIPO, 
Conto suonate! 























CORDENONS, 
:Gome..già-vi-acennai; 
che: qui, appena .conosciuta l'en 
imità cella: sciagura: delli 3 
e- della: Sicilia, per.iniziativa: del f' 

































Raffini Osvaldo, Ren 
Gaetano delle Vedo 
Da. 
toncini. Nell 
neficenza the 
Ja bella so! 
tquali il Mu 





















per L..50; la: 16021 
tori per L.: 507 ecc.eec. ta J 
*. Lo stabilimento -Makò.--erogò: a 
favore. dei -dannegiati : L..-500;;-trà 
gli: impiegati: dello:stabilimento;:si 
‘|raccolsero: L::55;. gli.operai::s’obbli 
«garono: a :lasciare.ipro: Calabria :-St. 
cilia; «una-giornata:di. lavoro, 
cero elogio a. bravi:aperai:ché-:con 
slaricio:generoso éspontaneo:inter- 
vennero ‘a-Jenire i dolori:6le:;pri-|g; 
vazioni:‘degli-infelici;-«tra:gli operai 
della: cartiera. Galvani: si-«raceolséro 
L: 65,80. La. sottoscrizione :in Qu 
sto paese fruttò: quindi la bella ‘ci 
fra di 1. 3788,40;.In questa: cifra 
vanno comprese anche .L. 60. rac- 
colte fra il corpo insegnante è la 










































(Col progredire 
religioso. verso:, f' 
la; fantasia creò. mille. 
;centi. di 








































officiatura per.i morti 


n Nel ‘tragico 
cataclisma. La, chiésa 














tutti gli stabilimenti 


Sulla porta ‘della chiesa-vi “età'lalbagi e sulle’ ci 






seguente Scritta: s’ ergono.l 
- Ai fratelli “.! ‘leggiare. 1’ 
Strappati:dal ‘cuore d'Italia gi 






dal terra-niaremoto 

suffragi. a 
Durante la messa:il parroco pro-|poeti, 

nunziò un bellissimo e patriottico | essi 
discorso, cotimovendo tutti; pregò 
pace ai:caduti’einneggid: ai sovrani |le forme. 
d'Italia, esempio nobile ‘al:popolo di l'per così.di 

fermezza e di abnegazione. 

ERTO-CASSO 


Anche in questo estremo lembo 
del Friulì venne fatto qualche cosa 
e beneficio dei danneggiati della 
Calabria e Sicilia. ..E, date. .le.con- 

























fisico del subli: 

una vera 6 propria 
regioni abitate dagli 
ed evoca, ari 


























dizioni; economiche di queste. alpi castigo, delli 

stri popolazioni, :bisogna ‘convenire immagini, 

|che sì; ottenne: molto -più.:.di: quello Jiquidi piani pra: 

che si era sperato. od Impentucsamente rapit 
tir 


Ad opera di questo. sig : :Sindaco, 
coadiuvato dal: Segretario. ‘è: dal 
carissimo. nostro. maestro: Sina:Giu- 
seppe fu. costituito‘un. Comitato: allo 
scopo ‘di’ raccogliere‘ in “Comuae:le 
offerte. SEL adi Ha 

Con vero.siancio. :la popolazione 
concorse generosa all'appello è; ‘frà 
il denaro ed-il grano, venduto: p0- 
scia ‘all'incanto, in'un-solgioîno’si 
raccolse -la somma? di-.L-520;:ri- 
messe al Comitato Friulano:in'U- 
dine, È 

Questo senza contare-:sulla-0f-1; 
ferta dél :Somunè, it:Guale: sta 
sponendo -per un:-contributo:ade- 
guato-e.--che:credo:sia:di L:-200:n' 
totale. L. 725. # Ù 

Non posso omettere: di:citare ad 
esempio questo:R.do:Economo Sp. 
il quale, comersempre, ha. dimo: 
strato il suo buon cuore ‘cèlebrando 
una: solenne ‘officiatura, alla quale 
parteciparono : © il’sindaco-còn 1’ 
tero Consiglio, il. medic: 
resche, accompagnate: pi 
inseguanti : e:-tutta:.Ja:::popolazi 
Durante la: Messa si :raccolsero:oli 

"L'50 ‘che ‘diréttameni 
dite a. Mons. Vescovo:di à 
Fra gli: offerenti,-vanno:: segnalati 
il sig. Manarin. Giovanni e Comp: 
Imprenditori che elargirono la som: 
ma di L. 100; e-per:somine: min 
il sindaco, «il. segretario; l'Economo 
Spir. il'Maestro. 


bine vendicato: 
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del' cigno ferrari 



























































all’ 
Municipio --tuttà: 
il: Comitato: Coi 
pro-danneggiati: 

Dallo: spoglio 
schede - risultò: ch 






signor 
uinale: di: s0 
































E: quest'ultima in particola 
appare. fertile di innovazioni: in 
ioli:campi: gi 
"Con ‘essa non si aggiurige soltano 
una-formia nuova di trasporto; ma 


za militaro Gemona 


+ Altra onorificenza. .... _. 
La ditta A. -Stofanutti e: figlio di 
quì, chesgià-si-è-fatta n 
ed apprezzaro nella confezione di 
mobili artistici e di lusso, ha otte- 
nuto all'Esposizione del Lavoro 6 
dell’Industria: che si.tiene in Roma, 
la «Gran Croce Tasigne:e dì Meda- 
glia @ oro per lavori d’ intaglio 
artistici. . si 
AI signor Antonio Stefanntti. e 
figlio Francesco vadano le. migliori 
‘congratulazioni ‘e l’ augurio di un 
sompre fiorente avvenire e di altri, 
miefitati: premi, THD 
S.Giorgio di'Nogaro. 
Piecolo.incendio.... ... 
Îer seri, nella Camera.del Sig. Pa- 
i {scolutti..Vatentino;causalmente svil= 
Juppossi il fud6co” che” bruciò var 
i |eftetti di mobilia, producendo ‘un 
danno. approssimativo, (assicurato 
gli uomini, atiche quando hanno. la]con: ja Società ‘il Danubio), di Lire 
barba:inatgéntata; iii 450. LS n 
Maniago - 


Per conc i fiale 
domandarci”Qì i Ai Arai 
solor è Seduta consigliare. i 
coloro che Eno, 40:— (Italo) — Oggi; il-mostro con- 
cola OTO DOSE SI TE imoster siglio, presenti 17::consiglieri, oltre 
Non è la ‘conquista dell atmosfera |; ‘sussidio:‘ai danneggiati dal ter- 
reîoto ;' prese in: esame: e. approvò 


così poco  felitile di: risultati“ come 

quella del polo ? Non. abbiamo noi |;1 bilancio» della Congregazione, di 
già mille 6: IA mezzi di! carità;: passò alla nomina: di due 
ORTO I. Qual'è iva u) membri .della Congregazione. stessa, 
VE è SI foi SOLO ie eleggeudo i.signeri: Marcolina:Pietro 
‘odi eg finge chi sissi idea" vani | Manna: Basilio:; ‘morainò revisori 
o Cn So N LO ha bi o Ho del conto:4907 i.consiglieri Del-Mi- 
funghé a Sadallido: NOMI AURA " stro Guglielmo, Scagnetti Francesco 
soffio a no dle trà lie Marcolina: Pietro je approvò in 
ansi bagli di d le sic? seconda.-lettura ‘altri i oggetti: già 
EIEO bagli to A LUD Sole Ha 0.‘|stati approvati:nella-seduta::del:20 
ti ‘ima’'spesse:' volte Sal passato dicembre, ER 
‘mente ‘uno stralio spirito d'avventura È Sacile, 
1 ‘moderni: peregrini* dei] — Fiori d’atancio. “ ‘ ....- 
fr a FEET 410. Apprendiamo: che' ieri l’‘egregio 
pélsiade'a’quella|prof. Giulio Pavanini, insegnarite di 
“nobile; perchè rantemnatica nella néetra scola ee: 
‘premio! di ‘vansinica comunale 6 in'quelli Regia di 
ti: borsugde, ‘dico;|Pordenone, giurò "féde di sposo alla 
i signorina: Mavi” Monsélésan ‘di Pa 

dova: . i 


ehe dovrà.cin ì i 
«Alcune linee. direttive ; l'economia 
‘generale, l'industria ed il'commet- 
cio.“1:6batriete di cconfinetra gli 
stati: sararino 0 tolte'o protetto con 
maggiore: dispendio: d’ energie. Di 
qui-la: necessità di ‘nuovi trattati 
internazionali: che cambieranno l'a- 
“’spetto’del’imoderno ilivitto, 
+Sofgerà altresì uni forma nuova 
di‘deliquenza‘grande 0 piccola, ‘per 
cui i cento ‘occhi - d' Argo saranno 
“&ppena sufficienti “ai magistrati; | 
ail: Frada' conseguenze della'stopertà 
“questa ‘è forse la più” interessarità; 
‘eda: noi ‘ifcresce ‘toni poterci far 
“restare sicconando, sla -purè'ili: volo, 
all'argomento. Pi cl È 
Finalmerite ‘una fora: 
Sport; sorge 
pei la € 
quegli eterni «fanciullini “che sono 


tanti“ gloridsi 





‘Ai giova il'nostro sincero 
augurio. ii 

— ‘Società operaia: È 
pi Nell assemblea di ierserà, oltre-la 
tuttò:contaminato’; la'politicaè-un:| generosa deliberazione per lesivele. 
‘affarismo volgare;; ‘vere ‘bande di|sventure della. Sicilia‘e della Cala- 
bria,, furono. ammessi; tre soci ono 
rari ed;accolte- parecchie modifiche 


allo statuto; proposte dal Consiglio 


direttivo." 
. Arba ; 
—: Nomina del: Sindaco..e as- 
‘se8sori..) : ; 
Oggi “ad:Arba:.si ‘tenne la prima 
adunanza .del. nuovo, consiglio. 
ona 6 di Udita la bella-e:particolareggiata 
ssbon'atto di Di inc: relazione-:del commissario prefeti 
“Il ‘cnstigo, istat zio... sig... Giuseppe Bearzi, il. consi- 
o " i "ohida “di gliere:.anziano ‘sig. Vittorio: Faelli 
ei earn 


'atlamiento ed allée’loggie 
ves” annidano mante- 


gue: 
questi; 


‘assume Ja‘ presidenza: esi passa‘alla 
‘nomina: del “sindaco: e della»giunta 
indaco‘fu:‘eletto: con :voti:12 
‘su ‘43 :presentiil‘‘sig. /Faelli ad ‘as: 
sessori effettivi; Zucculin 
(Paolo ::0 Miotti:Atigelo: detto: Belo; 
‘è supplenti; “i. signori: Ferrario T- 
Ignazio: e Agnolutto Basilio: 

Vito: al Tagliamento 
— Consiglio ‘Comunale... 
Il:nostro:Consiglio;:.oItre:al':sussi- 
fi icili Calabria;-ha;-nel- 
pprovato:-ilcon- 
tratto:di «appalto:Luce: Elettrica; con 
Hla:Società Querini e ‘Comp.di-Por- 
id autorizzata:la: medesima: 


N ‘della’ Orco‘; persuasi 
che val''ineglio; ‘arrischiare:‘la-vi 
sul “do! inte ‘nero ‘od: anche ter 
Î ini .sconfinate, 


ui È 
ciurma: d'‘appestati.: 
sxSenzà' questo. profondo 
‘unito ad altre’:cause ri 
prenderebbe: perchè. di 
sienò periti:fra-16‘bra 
sotto l'aguzzo “dentè.di'tigri 0.‘ 
qualunque! altro! felinò” ruggente 
‘nella’ ‘foresta; quando: le*loro: mi- 
sere carni non' furono da cannibali |. ivamente. sulla ;continuazione < 
maciullate. s 1: iquidazione ‘del Forrio--Operaio 
Non si comprenderebbe neinmeno.|.:* De " 
col. movente :-dell’Idealità: “pura,|i.. .°’Ovaro 
come, seguito; da piccola-:scorta: “Ancora. del. servi 
non sempre. fida ; altri.‘abbia:ab- |". Gia da:qualche giorno abbiamo rio 
bandonata...la-.. terra :natia; in né € r 


dal geometra: signor Polzot ‘di Pra 
rattenuto:da.:filiale-pietà:nè da ‘leg-]nico una-risposta alla‘ protesta Gone: 
gittima; passione;:-per;: ( 


‘tia’sun: “lettera sil‘ ‘servizio; postale 
qa - l'ovaro:datata dal::24 dicàambre- passato 
tice tempestoso: »:liprotesta.:che:- portava;: parecchio firme ‘e 
e: finire*.della;-morte 
perchè. non un::accen compas 


che noi 
‘precedente 
sione risponde all'ultimo gemito |: 
straziante e l'eco. della voce dif 
pianto si sperdé:nell--infinità 
tudine, ts ARE alli 
Ma forse .l Idealità:: medesima. si 


generale. per-l'approvaziane:.del bi 
lancio 1908; e’ per:‘deliberar 


Le ‘neccessità: giornali. 
fono ‘finora di pubbli: 


s'« lo.mon:voglio: indagare il: perchè di 
Re 2, Ità.. medesima. sl (tutte. quellé:-firms: nella: ; protesta. det 
concilia coll’avvenire'di questi'eroîiN. 312 della. « Patr: forse: allarmate 
per:certe forme. sociali:che'‘tolle-|dal dubbio che vi_fò HOnI pere 
rano.i.soprusi.e;le: imille-ipucrisie(s0 
onde’ sì Veste l'umanità corotta:-Per voluto: 
cui. noi vediamo. alcuni tra.-quèsti | iccentati nella piima:corriaponienza, dirò 
eletti spiriti preferive “la. solitudine | che'anzitatto:mi colpisce l'espli 
e mostratsi::. poco: :éspansivi: colli 
— moltitudini anche. allorchédi 7 
pagnano? rida Î Ft Noto 8: questo -riguardo--che: È 
I-fratelli righi siprima di spice: Semire abitato Soave ee inte 
A ji Mico i legrammé:da' Rigolato:n Milano;-alla-sera 
° ChE i mognifico vola; studi Ta l'interessato ricoveve là risposta da:0- 
“86ritari lungi dacogni. rumore,-La varo così concepita: « Distanza fra:teste 
“follà;.-anche inseguito, non:li-turba'ltubi:entro manicotti cinduanta i 
‘disprezzino -cordial-|:Natutalmente; Sì 
È E ci = i potuto: sndovi 
sovette ricorrere 
la:risposta è 
smoessiad:Ovaro la: quale: suonava così 
Distatizi fra:testo.tubientro manicotti 
i Ì tea: cento. 


ranno: nei secoli::] 

del.Joro ingegno e dei: 
È 5 “Jn:-parto- pri 
7«comuiticata cat: destinatari: 





ubblicammo nel numero ‘312:-del L9 





Cronaca Provinciale 


Linn înttera urgente spedita da Rava- 
séletto i 27° ottobre, & Ovaro il 28, al- 
l'iadirizzo del roolaminto a Prato Car 
‘nico; veniva respinta senza motivo da 
Ovaro a Comegliana come risulta dai 
timbri postali e non giungeva al destina» 
tario cho il 4 Novembre cioò quando la 
lettèri eric porfettamento inutilo: | | 

Altra corrispondenza da Satrio, indiviz- 
zata alla:stossit porzona sil Eatrarupo di 
Ovaro, dove’avrobbe:nvnto pronto reca» 
pito,(u-rinviuta a Comegliaue e poi n 
Prato Carnico con un ritardo ili quattro 
giorni, e non si iertta ii disguiti 

Una. richiesta urgonte di rimborso fatta 
ila persona (che si potrà nominare) it 14 
Dicembre pissato, vanno effottuato solu 
il 23 dicembre. 

Ed ora i sommenti al firmatari. delli 
protesti, dl:1, forso, saraniso pri 
del sottoseritto nel servizio. 

Conctudo. col diehlarare che non cono- 
aco.affatto:1' Uli slo dti Ovi 
ed è appunto per que: 

‘Gupodelle-bizze personali che possono 
esservi in'Quol paess ; ma chiunque caso 
sia;:mi pare ili avar dimostrato coì fatti 
citati: che il servizio non-va bene, alme- 


no per. mio. conto. 
Geom. ‘Polzot. 
MIEI 


Il Friuli per i superstiti 
(Continuazione.) 


PASIAN SCHIAVONESCO 
(10; stud). Il Comitato ha con ieri 
terminato i suoi lavori. Ecco lé 
somme raccolte, è che in giornata 
isaranno trasmesse al comitato Pro- 
vinciale :- Pasiano Schiavonesco L. 
150.77,..Variano 103.96. Basagli 
penta..95.85, Villaorba 76.20, Vis- 
sandone 31.76, Blessano 300, Or- 
gnano.-62.65, Raccolte alla Confe- 
renza:21.00. Totale L. 534,19. 
+; Spese. per. nolleggi e mano d’o- 
pera:9.00.--Rimanenza L.-542.19, 
Somma:votata dalla Giunta Muni= 
cipale (1)-L. 100.00. Totale . Gene- 


{rale L.- 642.19, 


i Il:Cav. Stefano de Juriscovich, 4 
mezzo. del.sig. De Nando Giuseppe, 
è:mandato.al Comitato la sua of- 
ferta;...accompagnandola .con una 
nobile lettera, A mezzo .nel nostro 
giornale si ‘abbia egli i nostri ria- 
graziamenti, . 
SAT=Cav:) Romano, il. Comitato 
pure; a:mezzo -nostro invia i suoi 
ringraziamenti per la generosa of- 
ferta fatta: 


(4)}Le: lire ::100 — votatò. ‘dalla Giuata 
‘municipale; furono divettamente versate 
al Comitato Provinciale. 


(3, LATISANA 
Eccovi {elenco delle somme rac- 
colte fino.ad ora a favore dei dan- 
neggiati.:dal terremoto ; -Comune 
L.::900;: Banca Popolare 1000;:Banco 
Deposito. e :Prestini, 100, Societ 
Operaia ‘300; Cangregazi 
100;.Veloce: Club 262; ; 
‘estri:100; Circolo. Agrario.50, Sot- 
toscrizione Pubblica 2000, Cinema- 
tografa 85.60, Totale L:-4497.60. 
iesto “importo venne ‘ spedito 
direttamente al Comitato ‘Veneto- 
Trentino: di ‘Venezia. x 
LIE, ; SAGILE 
«.<Ilcuore degli operai . 
Anche-Ja Società di Mutuo Soè- 
‘corso, nella Assemblea ‘tenuta ier- 
sera; Votò:su proposta del'Conisiglio 
direttivo:di elargire L:/50, coi fondi 
‘della’ Cassa ‘sociale; oltre Te offerte 
personali dei soci, di cui ancora non: 
si-conosce: l'ammontare; essendo. 
ancora aperta la sottoscrizione: 
SACILE. 
Gl'incaricati speciali di questo 
comitato. cittadino: -hauno ‘in. parte 
fatto pervenire. le offerte raccolte 
dalla .cittadinanz: i 
“Eccone l'esito.: Via Cayuor,. Zam- 
boni-fino-a:S. Caterina, Ospitale e 
degli ‘Ettore. (incaricati 
Giovanbi; Danilotti . Maria; Gregori 
Maria).L.-302. Via. Vittorio. Ema- 
nuele è Campo ‘Marzio (incaricati 
Corazza DirAntonio, Candiani:Frane 
co, Ballarin Calzacara Ines, Tal- 
lon-Luigia):L. 587.35. Piazza' Caval. 
lotti; Via. Umberto I, Viale XX Set- 
tembre “e Stazione 542.91 -Uontrade 
‘fino ai-ponti: di. S. Odorico -e-deî 
Molini «in Via Ma: L. 24240. 
Faslista L. 167466. Ammi- 
Co. Guido . Brandolin 
‘Potale L. 2579.66. 
guito:-vi comunichi 


riport Plebiscito; quella 


‘T delle frazioni, che finora si’annuncia 


ottimo, e delle offerte raccolte nel- 
le-chiese parrocchiali durante le 
funzioni: d'oggi. È s 

“Nella settimana vettura avranno 
luogo lè due rappresentazioni di 


è | beneficenza-al nostro” Sociale; 


> SEGNACCO 
Anche. -il'picc olo comune compo 
(800: 
ha:-risposto- con uno slancio. vera- 
nte jodevole alla vote del-enore. 
ono alla somma 
Collalto 92:59 


Loneriacco Molinse Villafreda 179.70 


Segnacco: 205.85. 
‘Stanno raccoglienilo nelle scuo: 
‘offerte dai maètiri, ‘altre. 
dal: Parroco: nelle chiese ; fui sta- 


bilito che Je: offerte 


‘dovettero i 


‘4 20, Fachin L 
59, 


Rapuzzi | d; 


Cronaca. Cittadina 
Sottoscrizione della ,.Pafria,, 


Somma precedente L23935 
e comne 100,— 


Rodelfo Missoni i r. comm. fore: 
stale a "frento L. 10. 
Raccolte nella piccola fra- 4 

zione di Priuso (1) (Sue N 

chieve) » 20.55 

Il vaglia era accompagnato dalla 
seguente lettera: 

{i) Il sottoscritto abbonato manda l’o- 
balo incassato «Pro Calabria 0 Sici » 
ricavato in un pagsotto povero, 
cassito dalla berocin di poveri 
0 dop sperauza che sia inserito sul vostro 
giornale, vi porgo i miei riograziamenti. 

Giacomo Cortiula 

id ceco i nomi degli offerenti : 

Cortiala Giacomo lire 1.50, i'ets 
fu @, Batta cent. 20, Galanto Em 
Rassati Rocco 20, De Alti Giovi ; 
Galante [migi 20, Petris tiiovanui 30, bol 
Fabro Camillo 30, Del Fabro Luigi 20, 
Ermano Enrico 20, Dorigo Giacomo 20, 
Da Prato Domonico 20, Pittini Girolamo 
20, Fachin Pietro-Rapudi 30, Del Bianco 
Ernesto 20, Del Fabro-Ettore 20, Del Fa- 
bro Hietro 20, Det Fabio” Bernardino 15, 
Del Bianco Addiodato 10, Candotti isidero 
fo, Ermano Vincenzo 20, Cortiuta Albino 
40, Ds Prato G. batta 20, De Prato Orazio 

in Lodovico 50, Dorigo O.uakio 

si Fachin Emilio 20, 

), Fachin Maria fu 
Giovanni 10, Fachio iomano 40, Fachin 
Marianna 20, Dorixv Felice 40, De i’rato 
Celeste 15, el Fabro Verginio 20, Beatzi 
Aatonia 15, Solari Madda:ena 40, Ermano 
Carlo 10, Cortiuia Egidio 20, 
gostino 59, Corsulazzi Uate 
radazzi Kocic: 


23, Sternischia G:ov- È 
Dorigo Luigi 20, Pitinî Valentino 20, Ga- 
lante Giacomo 20, Fachin Ferruccio 10, 
Dorigo’ Vincenzo - illetterato 19, Dorigo 
Pietro-Durì 50, Del Fabro -Gi Batta 30, 
Famiglia: Corradazzi fu Antonio lire 1 
igo Gi 2 cent. 10, Ermano Ar- 
nd @, Batt, ‘40, Eemano 
Giacoino 20, De Prato Carlo il: G. B. 50, 
Del Fabro Teresa <0, Corradazzi Riccardo 
20, Corradazzi Giovanni 30, Dorigo Pietro 
20, Corradazzi Guido 20, Del Fabro Gia- 
como .30,. Dorigo Luigi-Pabtiana tire 1, 
De Prato Luigi cent, 50, Corraazzi Carlo 
20, Fachin Domenico-Brindeschin 5 
radazzi Dionis.o-Fornaretto 20. 

Potalo L. 20.95. 

Alcune piccole bambiue, privan- 
dosi delle frutta giornaliere, per i 
danneggiati del terremoto L. 1.88, 

Ecco i nomi delle piccole bene- 
fattrici: 

Modotti Maria cent. 10, Raffaeli 
tilde 5, Usonì Maria 5, Pravisano Olivi 
Milanopulo Erminia 12, Fàscinato Norina 
15, Negrini Aiba 2, Lingua Beatrice 19, 
Paolini Carinola {U, Gremese Anna 10, 
Lunazzi: Maria 5, Dorlini Emilia 12, Map- 
chiol Maria. 5, Codarino Angela 15, 7 
liani Maria ò, 

Nel n.6 pubblicammo un'offerta di 
lire.25, dovuta al nome di Giuseppe Bian- 
chi. Fu allora. dimenticato ji luogo donde 
l'offerta veniva, che è Mortézliano. 


| Filande: Giacomelli Udine L 83.85 


L'eco; più particolaresgiata 
si raccolse questo importo: 
Antonio 2, raccolto fr operai e operaie 
delle filande Giacomelli 72.85. Totale lire 


85, 
° Totale L. 246948 
più: corone 100; 


Un morto e un" ferito “ffilani a Reggio 


‘Soldato. vittima .- del ‘terremoto. 

Il dott.-cav. Ernesto Chiaradia di 
Bannia di: Pordenone riceve un te- 
legramma:.col quale gli.si annunzia 
la morte-del soldato . Vitullo Vin- 
cenzo,: del: 22,0 fanteria, -11.a com- 
pagnia di::stanza a Reggio di Ca- 
labria,. avvenuta :il- 28: dicembre 
nella-caserma Mezzacapo. Il povero 


.giovane:fuvestratto, primo dalle ma- 


cerie, ;iùsieme ad un--sergente e ad 
un caporale: Sembra che i disgra- 
ziati siano. stati. colpiti. mentre cere 
cavano colla: fuga di mettersi in 
salvo. .. ; 
Jeri.giunsn. notizia al lovale Co- 
mando -di-Divisione dei Carabinieri 
che.il.maresciallo Giuseppe Troiani, 
i. T'arcento,.il quale .si trovava 
a Reggio Calabria è. scampato al 
disastro. .ma.è ferito. Egli si tro- 
vava.a Reggio con la.moglie e con 
un: bambino ; e. anche questi sono 
fra. i. superstiti. 5 : 
— Comitato Pro Sicilia e Cas 
| Comitato: Proviliciale.ci prega dì 
ripetere: — :chavit-doit. Virginio Do- 
retti Segretario .della: sez. II mu- 
nicipale-tiene-a-disposizione di chi 
né faccia: richiesta: le:schede di got- 
icilia e. Calabria. 


può: dire di soli agricoltori ;| 


‘posti dai si: delta: solidarietà e 
fratellanza nazionale: 


Sindsco'. Presidente del 


: La:singrazio..sinceramente della 
‘sua -pregiata-lettera del :6 gennaio, 
ale: rd un:dovite: di man. 
immicaglio - comandante 

ta. Siamo 

qualche 

talia. amica 


Presidente i miei 


Visite 


> ot cerca di due bamblol a° Messina 


impressioni di-un reduce dalla-città distrutta. 

Ieri sera: ci fu dato di'parlare 
col sig. Vittorio Marazzi, artiata 
della compagnia. Grasso e marito 
4 prima attrice signora Mari- 
nella Bragaglia, I sig. Marazzi è 
reduce da Messina, dove fu,insieme 
col cognato Corrado Bragaglia e 
con altri compagai d'arte; ili: corea 
di congiunti, ele forlunatamenti 
trovò salvi, Pdue artisti partirono 
di qui, coì colleghi,. il-80 dicambreo 
e giunsero a Messina col piroscafo 
«Jenna » il primo giorno dell’anno, 
& tutti costi dal bastimento 


ndere nessuno, ciò che 

bellione a bordo), rima- 

sero osterrefatti dinanzi all'immene 
solante delle ravine. 

— 15 non le saprei dare neppure 
una Hidissima idea della gran 
diosità spaventosa di quella 
strofe, In quattro di noi dovevamo 
ceccare il Collegio « Garibaldi » che 
sorgeva in via Fata Marg 
erano due piccoli cognati 
rado Bragaglia, fratelli, cio 
di lui moglie, Carolina Balestrini 
(prima atirice giovine della com- 
pagnia Grasso). 1 ]oro genitori, Ma» 
rianna e Vittorin Balestrieri, pur 
essì artisti drammatici, fanno parte 
della compagnia di Mimì Aguglia, 
che attualmente agisce a Nuova 
York. Ma come trovare la via, come 
orientarsi in quell'immensa distru» 
zione, in quell’immane vovina? 

« Non vi era più t#accia di strade, 
non di piazze; nulla! Si ricono- 
sceva soltanto il tratto del corso 

baldi. E fra immensa difficoltà 
nzare, ‘per gli impedimenti 
continui frapposti dai soldati posti 
a guarzia contro psedoni: scesi a 
legioni, e per l' ibilità di 
cedere in mezzo 
scimmo, dopo ore di ricerche, a 
trovare un po’ d’ovientazione, E ci 
spiagemm» fra le macérie, fra i 
cadaveri emananti un lezzo più che 


“|asfissiante, tale che pareva costrin- 


gere le tetmpia e quasi inchiodarle. 
Le scene di orvore non sono de- 
scrivibili. A ogni passo mucchi di 
cadaveri e carogne, gomiti di feriti; 
le fucilate rimbombavano ogni mo- 
mento, contro?i predoni e contro 
i cani che sbranavano i ‘cadaveri, 
che addentavano i feriti impossibi- 
litati a difendersi... Era da inorri- 
dire a guardar certi cadaveri stron- 
cati, squarciati, frammisti ai rot- 
tami, con un insieme di menbra e 
caleinacci. 

« Gridando sovente: — Squadra 
di soccorso — potemmo internarsi 
fra le rovine pericolanti, sulle ma- 


perto; mn'indicò, ad un dato punto, 


ifche li principiava via Fata Morgana. 


Chiamai i compagni e ci dirigemmo 
da quella parte, iermandoci davanti 
ad una piazza che riconoscemimo 
per la punta della piramide spor- 
gente di fra le macerie, piramide 
che s’inalzava sopra unà fontana. 

Di fronte doveva sorgere il col- 
leggio Garibaldi, dietro un immenso 
puiazzo a quattro piani che era com- 
pletamente rovinato. Fra le roviue; 
ci spingemmo oltre a cercare la 
casetta. dove abitavano i collegiali. 
Era rovinata anche quella, ia non 
det tutto. A furia di stentie di fa- 
tiche, riuscimmo a- salire al primu 
piano, dov erano. le camerate: di 
sette allievi interni — uuusessan 
tina ne aveva di esterai il Collegio 
— e dove dovevano trovarsi | pi 
coli Balestrieri, Salvadori di 42 
e Gennaro di 9..Lu Camera era iu 
parte. rovivata, ma i detti cerano 
vuoti, {Comprendema subito ehe 
si erano salva 

Dopo cercati fra gli accampasnenti, 
andammo a Catania, sperando di 
trovarli ricoverati in que ittà 
ma non c'erano, Da ut na 
racusa, da Siracusa a Palermo, da 
Palermo a Milazzo, senza aver no- 
tizia “ei ragazzi... Ritornammo al- 
lora a Messina, sperando di trovarli 
fra:i superstiti alloggiati nei vagoni 
ferrovieri. E mullal...; Allora c'îm- 
barcammbò per Napoli. Appona giunti 
in questa città, prendemino i gior- 
nali per trovare i nomi dei super- 
stiji.-E c'erano anche dei nostri. Li 
avevano ricoverati al Collegio. «Vit- 
toria Colonna»: Satvadore lievemente 
ferito alla testa, Gennaro ad una 
mano, . 

Dopo esporite tutte le. pratiche 
coll’autorità, dopo tanti giorni di 
ricerche, potemmo finalmente par- 
tire coi. bambini. per Udine, IE giun 
gemmo: qui ieri sera... 

1 disgraziati artisti della. compa- 
gnia. Grasso perdettero però. altri. 
congiunti. nella ‘catastrofe. - i: 

La compagnia Grasso sì riunirà 
a Verona 11.44 corr. ; 


; a 
Una ‘circolare: dell’ on. Giolitti 
per. nr Havoro ai profaghi. 
H ministro degli interi on; Giò. 
litti. diramò la seguente circolare 
ai Prefetti del Regno :- 
<Uon iniziativa altamente. 
cuni Comitati locali. di soczorso pe” i 
danneggiati ilal tervomoto, si occuparono 
e si occupano di trovare lavoro al pro. 
faghi. validi, Sono al riguardo da segna 
Jar:i l'opara gene! itelSinitaco"ii. Ca. 
stelfranco «Veneto: è: del:-Uvinitato: Tarta. 
rese, Simile forina: ili afuto è delle più 
praticlie:a commendavoli, e-dero per e 
essere iu :specin!-mado-segnalata è n 
comandata di: Comitati, Prego Vi. 
occaparsene alti vamento; indirizzanilo an 
che a-detto-stopo nubilissimo Je -filantro= 
richo iniziativè, copiosamente manifesta» 


lodevolo, al- 





tesi.An-codesta provincia x. 


‘ del dott. cav. | 
tutti i glorni- {Idin 


cerie. Un breve tratto d'angolo sco- 


la città.{g, 


La Bonilica delle paludi 
di 8, Giorgio e Garlino, 

Oggi in Prefettura, e contempy . 
nnenmonto Al Ministero, ebbe ius. 
o l'asta per l'appalto dei lavor: 
di bonifica delle patudi Planaîs, Ba. 
razzotta, Castelar, Preceres Ghia. | 
manna e Colma în territorio di San 
Giorgio di Nogaro e di Carlino, 
L'asta si tenne già un'altra volta 
in Prefettura, e rimase allora. de- 
liberatario, avendo offerto la dimi. 
nuzione del 2,09 per cento sul dats 
di L. 280,000, il sig. Pietro Angeli 
di Palmanova ; ma il Ministero Pan. 
nullò, perchè |’ asta potesse aver 
Iuogo a Udine è a Roma contem. 
poraneamonte, 

Oggi fece ta miglior offerta in 
Profettura, il sig. Lorenzo Cristo. 
foli, di S. Giorgio di Nogaro cal 
19,14 per conto, 3 

1 concorrenti erano 11, 

Si attende l'esito di Roma per 
la definitiva assegnazione dell’ ap. 

alto. 

— Il Congresso federale della 
stampa 

che doveva aver luogo a Bulogna 

nei giorni 16 e 17 corr., è stato 1 

mandato, per lutto nazionale, a 

tempo indeterminato. è 


— Per il maestro della banda, 
La commissione per la banda. mu. 
nicipale si è riunita per esaminare 
i titoli dei concorrenti al posto di 
direttore. Essa scelse tredici con- 
correnti i cui titoli saranno di nuovo 
esaminati dalla commissione nomi 
nata dal Consiglio comunale e fra 
ì quali sarà: formata una terna. 

— Iguasti prodotti da una 
bufera. " 
Jeri i giornali di Venezia anuu- 
ciavano che, in causa «della bufera 
e della’ neve, il treno di Pontebba 
non giunse a Venezia. Epplre, era 
partito da Udine con poes ritardu! 
Abbiamo snputo poi che ta bufer: 
a tre chilometri cicca dalla sta 
zione di Venezia, aveva atterrato i 
pali telegrafici sulla linea, e co 
tro uno di essi tveva ‘cozzato il 
treno producendo un vero aggro- 
vigliamento di fili, così che nè il 


più funzionare, I treni per Venez 
dovettero retrocedere fino a' Mestre, 
Causa le interruzioni telegrafiche 
un enorme lavoro si rovesciò al- | 
l’ufficiv di Udine, ieri notte, ieri, 
la notte scorsa e perdura anche 
oggi. L'altra notte l’unica linea - 
che comunicasse con Milano era 
quella di Udine. È 


— Per una festa federale 


Ieri nei locali del tiro a segno si 
riunirono tutti i presidenti delle 
sezioni della federazione dei tiri a - 
segno friulana; vo > «E 5 

Scopo della riunione ‘era quelli 
di scegliere la' sede per la'gar 
federale che verrà indetta nel 190). 

Venne scelto Tolmezzo ove quindi 
seguirà la grande ed interessanti: 
gara, 


= Scuola Popolare Superiore 


Questa sera terza lezione del dott. 
Tullio Liuzzi sul tema: Malattie 
del lavoro. 

= XI prof. Eugenio Garbrvini 
the verso gli ultimi di ottobre 
aveva assunto l’ ufficio di chirurgo 
‘primario riparto maschile nel no- 
stro Ospitale, ci ‘ha lasciato an- 
ch’ egli per passare ali’ Ospitale di 
Parma, î 
lgli stette fra noi circa due mesi, : 
quindi il suo predecessore si era | 
fermato tre mesi! t 7 
- Canagliate vandaliche. 
Questa notte ignoti vandali sfoga- 
pPonn Ti Dra  benfalità  cstagliesi 
fin vin. Possalle N. 50. spezzando 
un: fr talghetta sulla. quale 
stava suritto : « Caso. di baneficenzi 

. Vincenzo di Pantano a poi ra 
hand | imagine del Sauto nelia 
piccola nicchia. 

Ul legnano 

per il'quale s'impogaò fa Ditta Piuszi v 
tu. con il Jocale ginia civile è stato van- 
duto a L, 36 ii zie. è non a L. 46, come 
erroneamente sLumpammo ieri l'altro, 

Il prezzo eri di 55 esùt.; ma poichè 4i ; 
vollero a carico dei venditori is tasse di 
contratto, così ani a 86. Aîlo stesso prezzi 
il legnamo fu venduto anche dallo galere 
ditte. ie 

— Un sasso contro na.treno 
di condutisre ferroviario Antonio 
Batiarin, del nostro deposito, men- 
tre l'altro giorno viaggiava in ser- 
Vizio sopra un treno della. line 
Udine-Gorizia, si «bbe una . poco È 
gradita sorpresi. 

4A poca distanza du Gorizia, uu 
Sasso, lanciato da un ignoto contre 
un convoglio, spezzava il vetro da 
un finestrino è colpiva il. Ballarin 
alla nuca, prodecendogli una. ferita 
abbastanza notevoli 


Camera di 
roi 


» > 5070" 
tal; Roma 440 

sol a 
(ehaques — a vista) 


ota (reti 
vndra (stertins) “> 

comanta (marchi * 

Aualea {corone eg 

roburgo {Pabli). 

iinania È . 








telefono e nè il telegrafo poteroni È Ù 


vers 
core 
(27 


Coi 
mani 
zione 


cono 
nou 
cese; 
© senti 
auni 
Lo 
Loren 
così d 
gli spi 
entusi 
Gli 
ottimi 









































«rotto moltissimo alle sorti di « Lo- 





- Un chiavimente: 


Dai paesi desolati. 


Un nuovo erollo, 
Messina, 10, 


ci offre vel numero di sabato, il 
Crociato, = proposito dei commenti 
coi quali accompagunmuno la pro- 


















labria. . 

Fisso dico chenoi cadermme in e 
quivoco, nell' affermare che la pro 
testa perdeva in certo modo di sf 
ficacia, venemio da « cattolici », in- 
quantuchè anche i cuttoliei sogliono 
peccaro di eselusivismo, 2 

Noi coufondemmeo, (ci osserva il 
confratello) ciò che è di lutti, sopra 
ogni partito, cou ciò che è di par- 
îlo se puichè la pietà nou è par 
imonio esclusivo di nussun par 
tito ma è di tutti, le eseraplificazioni 
nostre con la Banc cattolica e con 
e riunioni cattoliche non reggono. 
H chiarimento non ci persuade 
appieno, Forse, non era dé tutti il 
Parlamento nazionale 2 pure, fino 
all’altro ieri, esso fu dai cattolici 
volontariamente ilimenticato : nè 
eletti nè elettori è suata per lunghi 
anni la loro formula; per Junghi 
anni essi hanno vissuto fuori della 
vita poiitica naziouale. — Mu re- 
stiamo pure ai fatti minori : la ten- 
denza dei cattolici è ben sempre di 
viene appartati, a sè, donde ap- 
punto istituzioni di carattere gene- 
rale (come le Banche, le Casse ra- 
rali, le Società di mutuv soccorso, 
le latterie, ecc.) sono da loro fon. 
date con carattere confessionale, 
ossia con carattere  esclusivista, 
ciò che non si può dire delle isti- 
tuzioni consimili, sorte per inizia- 
riva degli altri e aperte a tutti in- 
distintamente. 

L’equivoco sta nella parola cal- 
tolico, il cui senso non è precisato, 
neppure nel chiaricuent erissimo, 
infatti, che la sottoscrizione uffi- 
ciale è nutrita, e per bene, dai cal- 
tolici: ma se alla parola  cattulico 
si dà il significato che qui sembra 
volerie dare il Creciato, ci pare che 
si cada, più che in equivoco, nella 
confusione addirittura. La siragran- 
de maggioranza degli italiani è cal- 
tolica : onde supertfuo sarebbu chia 
inar catloliche certe istituzioni per 
contrapporie ad altre della stessa 
natura e che compiono i medesimi 
atti; nè si dirà che un prestito 
fatto dalia Banca cattolica sia upe- 
razione diversa da un prestito fatte 
dalla Banca d'Italia. 

Anche la Patria ha aperto una 
sottoscrizione: sta in fattu: anzi, 
l’aprì subito conosciuto il disastro, 
ancora prima che sorgesse il Co- 
mitato provinciale; ma la Patria 
uon fa da sè, manda i danari al 
Comitato, fonde insieme quel ch’essa 
può fare con quel che possono fare 
e fanno tutti gli altri; e questa 
volta, nel «tutti gli altri » sono 
compresi anche i socialisti, che 
diedero al Comitato provinciale le 
400 lire votate dal loro circolo. Na- 
turale che ognuuo fa come e quanto 
erede; ma chi vive a sè, non si 
lagni poi se altri lo dimentica; 
questo era il nostro concetto, @ 
spiegare la « dimenticanza » com- 





glio, dan cav 
richi di vive 
gui genere. 
in quel imomenta si trovavano suli 
banchina, «uldero iu mare, 
viuscì a salvarli; riportarono sol 
leggere ferite e contusioni. 


Un miracoloso: salvataggio. 


Quattordici giorat sotto le macerle ! 


li e due vagoni 
e provvigioni 




















dì 


Messina. 10, -- Stamane, 
mezzogiorno, fu operato un m 











cuneato tra le macerie, istend. 
all’agonia tenta e alla morte dell 
moglie e di quattro figli!... 
snia sta relativamente bene. 


La costruzione delle baracche. 


nuano a perlustrave 
strutta, per rilevare 
danni. Anche durante 
rano pattuglie, prente 
al salvataggio nel 
sero ancora gemiti. 
Jeri si 





l'entità de 
la notte gi 
a proceder 











elettriche. Si senton» ancora di 
tratto in tratto scosse di terremoto, 


che. 1) somando 
anche ordini per la pronta costru 
zione di grandi baracche in cui sa: 
ranno in 














della piazza e alla popolazione, 
Le condizioni sanitarie della po 
polazione continuano ad essere sod 
disfacenti. 





Reggio Calabria, 10. 
tempo è pessimo. leri 
versò un 





sera imper 





anvora: Spira un vento freddo 


impetuoso. 


IF Muxiciio di Messina io azione 


Quattro nascite. 
Messina, 10. Ml Municipio comincia 
a funzionare. Lo Stato civile pro- 
cede alla registrazione dei morti 
identificati. Finora, poi, si sono re- 
gistrate quattro nascite, 


Hitre notizie, 
feri, sono giunti a Roma altri 39 
feriti, quasi tutti in condizioni gravi. 
Certo Pasquale Arcuti di Reggio è 
moribondo per frattura del cranio; 
certo Consolato Zeccoli «di Pellaro, 
in pericolo di vita. i Sovrani Hi vi- 
sitarono ieri stesso, nel pomeriggio, 
sunfortando tutti, uno per uno, .; 
— A Milano s'imitò ieri quanto 
sì fece a Roma: si esposero cioè 
settanta urne di vetro al pubblico 
per raccogliere le offerte dei citta- 








messa coi non invitare ia Società |dini. Non si conosce l’esito (che a 
cattolica. Roma fu splendido); ma il tempo 
— La prima veglia al ‘Teatro|pessimo (pioggia, neve, vento) non 

Minerva contribuì ceriamente a fovore della 


carità, 
— Anzichè la croce della Legion 
il'onore, qualche francese vorrebbe 
fosse data alia buoua Regina no- 
stra la medaglia militare francese 
che già :ebbe a lregiare il petto 
di Vittorio Emanuele I e che ha 
ur valore morale. 

Giunse a Messina la nave a- 
raericana Culgoa, distribuendo una 
grande quantità di soccorsi, e mas- 
sime d’indumenti, ai feriti eh'erano 
ancora sui piroscafi, 

- Le uffi pervenute diretta- 
mente al Papa a pro dei danneg- 
giati dal terremoto di Calabria e 
Sicilia ascendevano a tutt’ oggi a 
lire 723.587,20. 

— ] mucchinisti della regia nave 
«Orfeo » adottarono come figlia una 
bambina di cinque anni, salvata. Le 
fecero una vertitiza con pezzi di 
bandiera tricolore; le fecero una 
culla; essi provvedono a tutto! 
Alla Banca d'Italia furono de- 
positati, finora, cirea 7000000, senza 
coriprendervi la seconda offerta 
(1000000) dei Re. 


CODAEZZSM LILLA LLIAR IL LLIVILLLE 
Tribunale di Udine 


Pres. Lazzatto P. AM. Tonini 
L'epliogo di una rissa. 


leri ebbe luogu il processo contro quel 
tale Giuseppe Guarino di Francesco, im- 
È È putato di lesioni in danno di Clemente 
conò — pregi grandissimi; sarà :|Mickelo li Pietro d'anni 22, nativo di 
non conosco l'originale fran-| Foggia e RoNiato- nel asi: Cavallero di 
sape * ) i tali e Stanza u Udine, il qualo, intromessos: 
sese; ma la traduzione italiana fa{some paciera tra Gi doatino. LU tal di 
sentire il peso dei sessanta e più |soppa Fasemi fu Pieiro d'anni 98, nato 
anni di vita che ha it dramma. a Verona e qui siomieiliato, si era bu- 
10 Zanoni ei ha presentato un sgato alcuno ferite di rasoio alle mani ed 
Porizino; Ì i vesta raca) ph Fal collo, 
forenzino, in Uni veste così tragica, | “li Fribunale condannò il Guarino a 3 
uosì drammatica, da far tremere | mesi e 12 giorni di es re, Difensore, 
gli spettatori. E fu applaudito, con |avy. Contini. 
entusiasmo, con vera frenesia. 
Gli altri artisti  disimpegaarono 
ottimamente la loro parte. 


La « Maghe » è Il figlio. 
Cinematografo Volta 


Abbiamo narrato i suo tempo le scene 

avvenuto in Vin Cortazzis per lo sloggio 
li bellissimo el interessante programma 

dato nei due giorni scorsi ha avuto 


di una case di quella via di Bruder Anna, 

conosciutissima col soprannome di « Ma- 
ghe» e l'arrosto di suo figlio Pio Pittoni, 
di anni 21, occasionato appunto dalla sua 

un successo indeserivibilo oggi la dire 

zione ha trovato opportuno di aggiun- 

gere fiori programma il più grendo av- 

venimento cel giorno e di grandioso sue- 


opposizione ai comandi della logge. 
lirano dunque imputati ili oltrag 
per.il quale si buscarono, il figlio 
cesso certo ; dal titolo La pesca alla ha- 
lena nel mari doi sud grandiosa novità 
brasa dal vero. Vero successa ovunque” 


riuscì discretamente animata. Di- 
verse eruno le maschere... poco des 
corose; nessuna di elegante. 


VILLAR E ACLLLLLA LL LL LIO PIL 


Cinematografo Edison 


Como lu preuvvisato questa sora e do- 
mani sera verrà data la interessante proie- 
zione. 

Prima e dopo il terremoto la più esatta 
itissuma riproduzione del terribile 
da non confondersi con le altre 
‘appresentate» 

Verrà contemporaneamento ata la i- 
stratiiva o pur interessante proiezione 
dal vero. 

Industrie sud Africana nuovissime. 

L'odio del mugnato, «dramma emozio- 
nante e Mia moglie fuma comicissima. 


TEATRO SOCIALE 


L'ultima recita della compagnia Zacconi, 


Il Sociale ieri sera conteneva 
quanto pubblico vi poteva capire 
se ne dovette rimandare parecchio. 
Gli spettatori pigiati in platea in 
loggione e nei palchi s' interessa- 



































renzacico », il dramma di De Mussct 
che ci riporta alla Corte e alla vita 
di Firenze del secolo XVI Loren- 
zino De Medici — il « Lorenzaceio », 
del popolo — fu argomento dram- 
mmatico di più d'un autore ; 1° ultimo, 
Sem Benelli ci diede la sua 
« Maschera di Bruto ». H Deamma 
tli De Musset contiene — mi di- 






























giorni di reclusione, o la madre giorni 25 
Ambidne abbero la logge del perdono. 
Difensore. avv. Conti. 


Luigi Princisyh, gerente responsabile 





Stunane, fra im 


di o- 
Anche due soldati, che 


uni si 


Vede morlre tetta la famiglia. 
verso 





loso salvataggio : il macellaio Be 
quarantenne che visse quat- 
giorni senza. mangiare, in 


Il Be- 


Messina, 40. -- Le truppe conti 
la città di» 


che sentis- 


i si è uvuto uu tempo pessimo 
con pioggia torrenziale e scariche 


più 0 meno forte. Motta trappa si 
dedica alla costruzione delle barae- 
tuititavre ha dato 


alati (gii uffici civili in- 
dispensabili alla futura guarnigione 


Dopo il terremoto, L'aragano! 
— Da ieri il 
uragano violentissimo; 


piovve tutta notte e stamane piove 
e 


25.|pure fornita :di Pelliccerie; 





ri sera, i 


» e 
rendeva serenamente | anima 







testa della Società opernia catto- Nena fragore venti metri della nell’otà di 63 anni, dopo -fanga 
lica per non essere stata invitata RA nina che avevane Do tito al malattia 3 

foglia rinnione costitativa del Comi- RU iOne | Mati precipitando acomo ‘esc . 
i vovinciale pro Sivilia e Ca- (IR mare, e trascinandovi huon nu- fi Fr fil 
ito prima i 0 mero di sacchi risobimi di vettova= 





II figlio 







il cognato Antanio 


la 
triste annuncio. 


O 
42 com, ore 10 in Lazzacco. 


zione. 
Pairmacan — Inzzaren 10 mennaia 3900 


Adele Bassi 


ringraziano vivamente il 7 
Sindaco, l'on. Giunta Municip: 
il medico D. Giuseppe - Gervasi, 


o) 
la 
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Cemunicafo. 


Il cinematografo Volta nei du 
giorni scorsi ha avuto un success 
indescrivi 


i 






) 






grafo comuni f 
id: (che: qualcuno opina dicendo chi 











1908, 





trasportano i 
rano i Russi 
industria cinematografiche 









n aiuto, e Ja ditta di 


















sistere alla proiezione. 





vità presa dal vero. 

Con la prossima settimana la sala 

l'aspetto viene trasformata. 

La direzione del Cinematografo Volta 
proprietari E. Nobile. 


venia inte 


Sciatica Remmatica 
CASA DI SALUTE 


Dott Giuseppe Munari - TREVISO 
TIT Bingraziamento, È 
mo la Montel 





CROSTA ITA 


belluna {Trevisoy 
È 528 dicembre 1908. 
mio sig. dott. G- Munari 

Treviso. 








Le mando i miei ringraziamenti per 
avermi gnarito da una sciaticn reumatica, 
che mì fece soifrire atroci dolori. Mai 
potrò dimenticarla per tutte le premure 
che ha avuto per me e pella sua .mira- 
colosa cara. Mi creda obb. 

LUCCHESE ANGELO, 


HA 


i ca: 
COLORI PALLID: 
FLUSSI BIANCHI 
MEURASTENTA, CRESCITA 
CONVALESCENZE capidissimo. . 
ATALIA 


rst uit 
Per le Sig 
questi giorni ricevato@un 


ili ‘ultimissima novità, che:*può:cede; 












Dia, ‘munito da conforti religiosi, 


Luigi, In. moglie Moria 
Toso in Freschi, i fratelli lo sorelle 
Toso, i nipoti 
e parenti tutti, addolorati, danno il 


‘ La presente serve di partecipa» 





direttore didattico e gli insegnanti - 
di Nimis: e quanti, a Nimis e a: 
Udine, ebbero la bontà di assisterli ‘ 
nelle luttuosa circostanze o di ono»! 
» la memoria della loro cara 





e. DE 
La direzione del detto cinemato- 
Non è affatto vero 


la pellicola del terremoto che fu 
rappresentata, e che viene rappre- 
sentatà ancora oggi e domani è la 
pellicola del terremoto di Calabria 
nel 1905 ed è lunga dai 60. ai 90 
metri. Invece è la vera, cioe la città 
di. Messina distruita i 28 dicembre 


ertarsi basta osservare la 
icola ed i Russi che 










Luca 
Comerio? No! dunque queste è la 
vera! Per accertare la lunghezza 
della pellicola la direzione dispone 
(a chi vuole accertarsi) di misurarla 
in:presenta loro, che resteranno beni, 
convinti. Poi ringrazia a tutti co- 
loro che hanno preso parte ad as- 


Oggi e domani viene aggiunto al 
programma : La pesca alla balena]. 
nei mari del sud — grandiosa no- 





|UDOSRTATOOA IDSINAFSISAMOHAABASGNLASAnA APNEA Dea ico rante peli nisten ene 
tia 

Ri 

INFALLISILE in 


{Fo 0, 

Pgrointa, Farmacista, 2, Faube st-De: 
è, Milano-Roma, 
DA GEDIL RA MAU ROABDUZIA EVO SIREIGRIDA TANI INS PALI BROEDIASRI FAI BRA EMATDOIEDARAA RSA IESA PIATTA 





[osa veazinsnavesvennava ovetto arena 


La sottoscritta si pregia avvertire Ja sua-Spett. Clientela 


Bambini. Le signore non devono trascurare“ di 


< Stabilimento 
(gro-Ortieolo 
{dine 


asa 


letà Anonima - 
logo gratuito » richiesta. 
2 in Strassoldo { {Mlirie 


a 









Succ 
AGAIN 


Cata di assisfenza. ostelrica 


per gestanti e partorienti 






Y funerali avranno luogo îl giorno | anterizzata con Regio Docreto Frefettizio 





diretta. 





dala vtr 


con consulenza 


Fenslone -e- cure: famigliari 


massima sogrotozza 
La sorella e i congiunti della fa UDINE - Via Glovanal d'Udine N; 18 - UDINE 


Telefono 3. 


Hifiezioni ‘ostetriche 
Malatite. delle: Signore 


dirotta-dal 

D.r Prof. CESARE FIN: 
ilocento di rin. Ostetrica-Ginecologica 
nalla R. tA?di Padova 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 44: ‘alle 46. 

{Gratuite ‘per è poveri/ 
; UDINE 
Via Gemona 291: 
































le 
0. 











le 





Teletono 246 
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za 


Telerie-Biancherie Confezional 
Corredi-Tendo-Tanpeti- 
Articoli Fantasia, 
FORNITURE COMPLETE: — 
Albergii, Ceilegi, Luoghi Pil 
< $PEuDiDI Poni 
PER CSM SLTReLelire 25. 
PREZZI FISSI LIDI SURI 
CATALO 
EGRATIS 1 P 


io 


i 






TAT 











ALEPSRRSEA GMAT EVITA ATE ETA 


HANNA 
alattie degli occhi 
difetti ‘della vista 


flo specialista der Gansharotto 


la sur Clientela, che ha cambiato 

di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costrazione Giosuè Carducci, che 
dallo. via Cavallotti, fra i palazzi Pera- 
sini è Gropplero, conduce alia stazione 
For informazione rivolgersi nelle far- 





























a ricovero i malati come iì 
ore della mattina e del po- 


LIRA TRA ttt 


2© GIORNI 
VINGENZO. PAOLI 


Fe? 0°), — PREZZO : & Lì 


ABRIGIONE 
ADICALE ed 


e tutte-te Farmacte. 
punta 


G. Calligaris 


UDINE, Via Palladio 








iii $$ 


Termosifone a vapore 
" Catioeni è proghllrati ©. 


swnianeemizia bi sinesnzioni 


nore!. 


elegantissi 


0-3 /D.-P.- BALUO 


ELE 


Signora. TERESA NODARI 


-{del primari medici speclalisti della Regione 


RELITTI pacchetto 





























in riparto separato: 
dalla. Con 


Pale . Sepe 10. 


ini 

La :0URE E 5 
Bagni di-iuce 
suenza — alia tensione. — 
geno pel trat: mal i:pello 3 
pilazioni: radicale = cosmesi: dolls polle —-; 
gel :cu0io «capelluto;:==:degli:‘stringimanti:1. 
uretrati = della. neyrastenia ed. impotenza, 
sessuale ecc. SM 

Fumicazioni mercditali pot 
pida, intensiva’ della siiilifo(ltipayto: 
parato). pei GET 


VENEZIA -.S.: Mauri, 


UDINE. ‘Puiti-i giovedì.dalle 8-allo 
4A. Piazza V.:E- Via Belloni N40 


sii I 


‘Da vendere: 
25-30: mila mag:‘circa di derreno 
in un appezzamento::Volendo-anche 
i in mappa: di «Chiavris 
bellissima ‘posizione; circondata:da 
acqua‘e:da::strada; confinante co) | 
canale Ledra fino: a Vat: 

. Occasione: favorevole. Rivolgersi 
a Morgante” Alfonso; «Vicot0* Sillio 
N. 18 - Udine. . Vedi: 





































Consultazioni: ‘nell 

Seaini: dalle ora’ 

4B°tutti | giorni: Udini 
Ny:4,;telefono:374;: 






















‘poste ciascuna di. se 
{ice elettrica: icquede 
gersi al’:Ni-6- dello stess 















o nioioganinsi avendo 


Ing. Facfini e Schiavi 


«Premiata ‘Fabbrica. 


Officina Meccanica 
Via.Zanon' 









Bllanele-° pendolo. -. Stadére "+" Pesi ‘è - misu 
Assumesi qualunque lavoro i. Meccanica; di 

spon. ‘ndo: di Macchine mosse! elettrica- 
mente. * AGRARI 











































‘(Consegna anche in'd car) 

Incisioni su qualunque metallo ....- Img 
lacche In ‘ottone e ferro  smaltat 
DEPOSITO OROLOGI dI pabvii 
«Longines, Omega, Roskopf' ecc. 
3 Prezzi :di tutta concorrenza. 
UDINE — Via. Paolo Canéiani -- Angolo, Via; 


IAA FANEBAZOEKSEEDOEMAEZHA GEA ZAOEOASOTENT ALTEA IMRAILIOA RIETI 


Î, Dalla Venezia & ML. Sambuco 
UDIRE Fabbrica Mobil ed insegne ‘i fero vernice afro 
me 

































Sedie e :Tavoli per birrarie e caîfi 
Ospedali, . Collegi ed: Alberghi + 

elastici di qualunque 

a molla: e a spi 

materassi + 






«= Impermenbili ‘per Uomo Signora: e -Bambinì. 
i -Gambali 












SARE ICI FIA EDO 


jacci ontit ‘potesse trattenerlo, un potente ve. scritto: « nitrato di stricnina ». palcoscenico, poi, appona disarmato, 4 È 

Tar foriga “el “bbac ov [eno -che aveva in a ‘disse il  -— Quest'nomo è spacciata, nep- 5 è avvelenato «con Il liquido con Orario ferroviario, 

5 alorésa,smentro- quella direttore del caffè il-quale era en- pure Dio sapretbe salvarlo — disse tenato nella boccetta che si trova Ò Ponta PERE, da Nato ia 
del petto’ era poco più. che supet- trato nel camerino dell'artista por il giovane medico, a li su quel tavolino, I° morto quasi MI TS; Der; aL aa 
ficiale. IL-dolore e-lo spavonto ave- chiamare il medico vicino si suicida,  Ìnfatti la straziante agonia non subito, per Presto (Via Gorini Psa AG A 06644 


vano fatto porders i sensi alla can- — — Non allontanatevi, ve ne prego, dutò più di cinque minuti; poi il — E ia cantmate? d de ad E 
zonettista, più. che lagravità ella: signor dottore ; senza di voi mi par- i 


Ù ® n corpo del disgraziato. più non si - E' nel suo camerino ferita ad 1 venia (Via Loevisoi Fica I AL 
ferita, Dee rebbe di morire — mormorò Olga mosse, 


È un braccio, fl signor dottoro qui ‘A 1346; 17.50; è, 4.4; 50,38, 
Rapidamente Maupatint' estrasse Veranofî, con uno sguardo suppli-  — E' morto! — disse Manpa- presente l’ ha medienta — rispose fonia Mia 3 LO, Be(A44 
la i Ì li tant. il direttore dell’ esercizio. ERI RUGLAAÀ 
palta e.medicd:Ia giovane donna, chevole.. . tant. tt tata er 5, diiorgio 16.29. 
ta quale ad operazione finita riprese — Voi non correte nessun peri- In quel momente entravano nel -— E' grave la sua ferita VE rildilo 6,80; 0.39; 30.655 42,35 46.42; 20. 
i sensi, 3 - colo e. ritornerò, presto, mentre n- gabinetto un comunissario di  poli- disse il commissirio rivolgendosi al , Gi 8.96; 10.56: 4065; 
gridava < ‘- Rassisiratevi, signorina. — le vete:udito che un uomo sta per zia seguito da due agenti. ; dottor Mauputant. 4840. iena dae 
iu Un ‘medico; sun imedico L°. disse Maupatant — la vostra ferita .spir - disse il giovano medico. —— Insomma che cosa è accaduto? —— No, non è grave e, salvo com- hi * 
Maupstan; aveva assistito alla ra è leggerissima e fra pochi ‘giorni ‘— È' un assassino, non vi curato — domandò il commissario al di- plivazioni, è guaribile in ùna quin- 3 9 445 AL PRAGA, 47 
pida::tragedia;: quasi: senza la potrete risalire sul palcoscenico. di lui — replivò con mortaio di- rottore del caffè concerto. . dicina di giorni — rispose il gio- 
‘ comprendere, ma quando capì: che . — Oh, il miserabile! — esclamò. sprezza la cantutric — Un dramma di cai domani vane medico. < 
la:folla-recfamàva l’opera di.un Olga Veranoff ì cui occhi lancia-— Iosono un medico enon apetla tutti ì giornali parleranno — ri. — Quindi posso interrogaria su- Y 
>si‘slaneiò sul palco-: rono un.lampo di.odio selvaggio, e a medi giudicario — disse Mau- spose l'interrogato con evidente bito? 04,56; 1. 
‘e subito domandò : — E' stato almeno patant. uscendo, compiacimento. ei n — Certamente. — TAR AL 10.7; A12, 147,1; 04.60 
arrestato ? i "L’iomo cho aveva sparato i tre «="Chevnesparlino i giornali si o -- Quest’ uomo è morto da _ S nia 
««Eglila:fece-trasportari s — Sì; signorina, «ed ‘a- quest'ora colpi:di rivoltella era nel:gabinett.» no poco in' importa, ciò che mi oc- chiese il commissprio indicando il lgs; arde. — FE 
camerino .«  ne.esaminò sarà stato consegnato. alla polizia del:diréttore del caffè,.sdraiato su corre:dì:sapero:subito è ciò che è suicida. ui È da Cividale: 0, 7.405 9/95; 12.56; 16,7% 48,62 
tà; ‘tre: (pal — ie rispose Maupatant, di un divano, in. preda agli.spasin:i successo. — Sì, è spirato qualche mo- #18. È ro ana 
N è.suicidato;; o. per lo più atroci dell’ agonia. — Quest’ uomo. ha sparato Ure mento fa. Mi Ri Daniela db, n “i degni 1830; pei 
o. *Haingoiato nel © Maupatant raccolsero da terra colpi di rivoltelia:su di una mia — Avvelenato? PO a nintetbi vi sano avviso le dara 


meno stà’ mari b Ò ;, 7 
una minuscola fialetta, su cui era cantatrice mentre essa cantava sul Continua, 


«mio gabinetto, senza ..che. nessuno 


irigersi: esclasivamente all’ Ufficio. Centrale d' Anuuuzi A. MANZONI e 6 È Prezzo delle Inerzioni. 
UDINE, Via della Posta, 7.- MILANO, Via S,:Paolo.i1 -ANCONA, Via XXIX Settembro N, i - BA RL : agio È 
Evie RONEZ dn Baci Ni 5 + BOLOGNA, Pinzia Minghetti, 3 - BERGAMO, Vialo Stazione, 20 - HRESCIA, marta parma Coni i li Manna rpasio. i Jinco, di 
Via Umberto t, 1° FIRENZE Via Giushpo verdi, 30 IO A EAT Ponteno NeToie A linea, 0 apuzio CIR di 7 punti — Corno del giornale, 
BERLINO - FRANGOFORTE siM - LONDRA - ZURIGO. Ri la riga contata. 


Spcalt el Premiato Laboratorio him. Farm. Pace n CA RD IAGI 


DIONTAL fHicio e polvere; inglesi). El miglior denti; : 
fricio esistente. Oltre che .consersaro i den sofferenti malattie e disturbi di cuore recenti:o 
belt bianchi ne arresta la carie, fortitica te gengive n cern ai i 
hell Dian la bocca prottmandola deliziosamente, NOn iti cronici avrete rapida, radicale guarigione col bravet- 
’E.tacca.lo.smalto dei denti .e togtie:l" alito cattivo. Col sue > tatto e premiato « COR DICURA » Can 
‘uso*non’ si soffre più di:dolor. di denti, ODONTAL (Elixir) I 5 dela, Genova: Trovasi presso i soli, concessionari ..in 
L. 1.75, :per.posta fr.:2.— ODONTAL (Polvere) L. I, perg. i Italia IR SONCINI Ch.o Ma &0. MILANO, Via Spon 


posta. fr. 4.15. tini, 12 ed'in tutte te migliori Farmacie. 


Gioarigione Garantita ed în breve (dope 8 0 10 giorni st EB: CHIEDERE OPUSCOLO GRATIS 
Hi vede.l’effetto benefico) dell’.anomia, 

paliidezza del Volto, si ottiene col FERRO PACELLI,:clie è 
emMeacissimo e diger'ibilissimo, senza. far. moto cd in qua- 
lunque stagione. La debolezza, ta palpitazione di cuore, 
la noia, la voglia di piangere, 11 nervoso l’ipoconiria, ece. 
spariscono e la malata ritomin:in linona snlute. — Fiac. 


ASSA GIATELO 1 DI È ; CE] |1- 2.50 (dtira due mesi e messo circa) per posta franco EB: : È i Ù 
MIGLIORE DELCOGNAGB. > — io Farmi PI O Rimatiacco - Sachet. 2a ASMA 


CELLI, Corso Umberto; n::51, Livorno; in Udine presso leiilli:) . ; À veri e Sì 
farmacie: Comett sttisa Marinciti di (Ve } ; " CLERY "itato le 
n farmacie italia, Vompioni jn- 


is e trav CLERY, 


(69.ma annata) 
RR A ‘Almatiacto»Sachet 
TENICHE" RIMMEL 
penne ci i [bro ; L'originatore del: Calendari profumati Callista 
purggel- Imitato ma insuperato per. la potenze “Va Sanorgnana N. 16 


+ buata; 
e la tenacità del suo. profumo, Messo nel one aporto it Sud | gabinotir 
pertafoglio od' n contatto della Jingeria, lello ore'9 illa 170/SI" pece 
della capta :da:lettère; ecc. li profumi» a dumioili 
indelebilmente. s| pei 


n cer canina Frarico: nel Regno :raccomamdato L. 0.75 
MILLE APPROVAZIONI MEDICHE in francobolli.o cariolina-vaglia. 


î PB E TIC 0 M AT 0 R Î DEPOSITO GENERALE ariani 
sa Profumeria. Inglese Rimmel RR) BAFFI e, BARBI 
 *TROVASI:IN TUTTE. LE; FARMACIE - ki Via Santa Margherita, 3, “Milano AR) optare UnDRerbSe Die: 


PIETRO RUFFINI, : concessionario, “f' Pabbrieba n Londea.6 Parigi È protumata L. 2, i, 3:50, 
LITI i “oi ; Per Posta L. 0.40 ‘in più 


Via Mercnntino sun. sl : I Voddita presso 4, afan- 
OPUSCOLO GRATIS dii FIRENZE : A 4 goni e (. Milano, tia 8. 








tezno. d' Italia (privilegio di 
u quella delle numerose imita: 
a i mali guariscono coi ri. 
È : i A i. ginmmai raggiungeranno i meriti del 
lito. dichinrato e riconfermato: ale è diff'aso per fatto il monido, perchè viene prescritto da tutti i Medici, 
> È i tti 4 Proff, Univ. d'Italia. i 


i; D . 
COSTITUENTE:del SANGUE “ea Li i ro Città. i 
: EMA NERVOSO /e pier nah i {ono gentilissimo, che volle inviarmi molte settimane 


+ l'Ischiregeno. 
io now deve iverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione 0 protesto. 
posi»; di provare su di'me stesso, ed « lungo, il'suo trovato terapeu. 
Rig EA pu ene in bubna acienza e coscienza 1 veramente benefici effetti ottenuti; 
I Di 1 ipa ire : n ISTITUTO: FISIOLOGICO alenn dnbbio, fevo all''Isehtrogena.i) rivupero dell'appotili e episti, mon 
uesto prezioso rima parmio,chemantieneseriz ho iui avuto) H miglioramento delie funzioni dell'apparecchio digerente, e, ginenga, 
pre alti. poteri fisiologio ii nigces viliippodell’o. “di t PELLA della nutrizione in genere, la quale era, in. principio novembre, assai deperita, in segrtito 
1 fi PI ra pe i Sd --R;Valvernità di Napoli alla grave febbre d' Infezione sofferta nel’ passato ottobre. i 
SSATEZ. È È i T S'abbia portuato i mici più sentiti ‘ringraziamenti e mi crede con la massima stima 
È Da Napoli, 30 Qennaio 1999, Dev.mo G, ALBINI 
Sri enia sino arc Dirott, dell'istituto di Fisiologia. sperimentale nella R, Univareltà, 
Ina doranle c ieane forse dI barotini È 
lebo! vista, medie i regi 
"ISTORI meneiezzo duro fa sortriceramete Do Fregio Cavallero dee I ira 100 
er: posts: Li a ‘per posta -L;13 = pagamento anticipru, dress. Vi mando dodiel lire, pregandavi fat spedire quattro bottiglie del vostro Ischirogeno, 
TISTA + Farmacia inglese:del Cervo Corso Umberto 1, 119, palazzo proprio RECATO, ea n, Via Amedeo-Avagadro 26, Torino. Avendo letto sui giornali che avete avalo dei contrafiattori, per: 
vgene-Antilepai-Giliceroterpini pedisco Eratia dictro carig dh visita. n È ho pensato rivolgermi direttamente a voi: Abbiutemi sempra pel vostro ‘@, AUBINK 
sulitartonaggio. tel. ti tea: Bat rta Il fa a, a saltazuardia del pubblico ‘contre: la zioni e la tazioal, ceca 


eferiscono; nell 


appilcata 


iotori elettrici e Ventilatori 


"per corrente. continua ed.alternata. 





